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DIRITTO E IMPRESA 

 
L'Autorità lavori pubblici cambia rotta e salva tre anni di qualificazione 

 

Appalti, la referenza resta 

 
Validi i certificati esecuzione lavori pre 2006 

 
*di Andrea Mascolini 

 
Nelle gare pubbliche di appalto è possibile qualificarsi come imprese di 
costruzioni, anche presentando certificati di esecuzione dei lavori emessi in 
forma cartacea prima del luglio 2006. Ma la stazione appaltante dovrà garantire 
l'autenticità dei certificati stessi. È quanto stabilisce l'Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici con la delibera n. 35 del 25 settembre n. 35 depositata il 29 
ottobre (relatore Luciano Berarducci) che rettifica parzialmente e integra la 
precedente delibera n. 24 del 23 maggio 2013 relativa alle indicazioni fornite a 
Soa e stazioni appaltanti in materia di emissione dei cosiddetti Cel (Certificati 
esecuzione lavori). 

Il problema si era posto rispetto all'articolo 83, comma 7 del dpr 207/2010 (il 
regolamento del codice dei contratti pubblici) che impone alle Soa di accertare la presenza dei certificati 
nel Casellario gestito dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai fini del rilascio dell'attestazione e, 
in caso accertino che non siano presenti, impone loro di darne comunicazione all'Autorità per i 
conseguenti provvedimenti sanzionatori. La norma prevede che i Cel non siano utilizzabili fino al loro 
inserimento nel casellario informatico e quindi non pone difficoltà, nel caso in cui i certificati siano stati 
emessi in forma digitale e inseriti nel Casellario. Ma per alcuni casi, precedenti il 2006 quando non era 
ancora in vigore l'obbligo di emettere i Cel in forma telematica, l'impresa disponeva soltanto di copie 
cartacee. Rispetto a questi certificati cartacei nel maggio scorso l'Autorità aveva stabilito la regola 
dell'inutilizzabilità, per cui le imprese avrebbero dovuto chiedere alle stazioni appaltanti, a distanza di molti 
anni, la emissione ex novo in forma telematica e la trasmissione al Casellario. Dal momento che i requisiti 
di qualificazione prendono in considerazione anche dieci anni, per i certificati non inseriti nel Casellario e 
riguardanti gli anni dal 2003 al 2006, l'impresa si sarebbe trovata nell'impossibilità di utilizzare le referenze 
dei lavori eseguiti, ancorché fosse in possesso del regolare certificato emesso in forma cartacea. La 
delibera n. 24 (resa nota a luglio) prevedeva come ulteriore possibilità quella di considerare validi anche i 
certificati trasmessi, in via telematica, direttamente al casellario dalle stazioni appaltanti secondo i format 
previsti dall'organismo di vigilanza. Con la delibera dei giorni scorsi l'Authority, per esigenze di 
semplificazione ammette la possibilità di utilizzazione, in sede di attestazione presso la Soa, dei Cel 
cartacei che però non dovranno più essere emessi nuovamente dalla stazione appaltante (attività che 
avrebbe potuto creare molte difficoltà operative); sarà infatti sufficiente la «previa conferma scritta circa la 
veridicità degli stessi da parte della stazione appaltante» per poterli utilizzare. In ogni caso, dice l'Autorità, 
la mancanza di questa conferma scritta impedisce l'utilizzabilità del Cel e l'inerzia della stazione 
appaltante, a fronte della richiesta dell'impresa, costituisce elemento passibile di sanzione (fino a circa 26 
mila euro). 
 


